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Comandante, dìa il riposo.

A nome di tutti i Carabinieri del Comando Provinciale di Teramo, rivolgo un cordiale saluto di benvenuto a tutte le Autorità religiose, civili e militari, alla cittadinanza e a tutti gli studenti e insegnanti dei diversi Istituti Scolastici della provincia oggi presenti, unitamente a quelli del prestigioso Ateneo teramano.
Un grazie particolare agli artisti del Conservatorio Braga, che ci coadiuvano in questa manifestazione.
A tutti il mio più vivo ringraziamento per essere presenti alla cerimonia del 210° Annuale di Fondazione dell’Arma dei Carabinieri.

Un commosso e deferente pensiero desidero indirizzarlo, innanzitutto, ai nostri valorosi Caduti nell’adempimento del dovere, espressione di coraggio e di assoluta dedizione, spinta al supremo sacrificio. Con uguale sentimento di devoto rispetto, esprimo la nostra assoluta vicinanza ai loro familiari, alle vedove e agli orfani dell’Arma, molti dei quali qui presenti, testimoni sofferenti ma orgogliosi del sacrificio dei propri cari, ai quali rinnovo la mia umana solidarietà e ammirazione per la dignitosa compostezza con cui vivono quotidianamente il loro dolore. 
Un pensiero ai Carabinieri in congedo, qui schierati con i labari delle Associazioni Nazionali dei Carabinieri del territorio, nonché con quelli dell’Associazione Nazionale Forestali, simbolicamente a rappresentare un unico legame spirituale, depositario dei nostri principali valori identitari, quali la militarità, il coraggio e l’umiltà, valori civici fondamentali che continuano a rendere salda questa Istituzione.

Un benvenuto all’ANPI e a tutte le Associazioni combattentistiche e d’arma che, come ogni anno, ci onorano con la loro partecipazione.

Un saluto ai rappresentanti delle nostre Associazioni militari a carattere sindacale, collaboratori attenti, preziosi e proattivi nell’intercettare gli eventuali disagi quotidiani che ogni carabiniere di questa provincia vive, nell’intento di offrire il proprio incondizionato sostegno all’Istituzione. 
Un grazie sentito alla comunità teramana tutta, alla sua deputazione regionale e provinciale, al Presidente della Provincia e ai sindaci, oggi, qui numerosi, con i loro gonfaloni, cui mi sento legato per un’affettuosa vicinanza civica, alimentata dallo sforzo comune di condivisione del gravoso impegno quotidiano al servizio delle rispettive comunità, dei quali, per tutti, ringrazio il sindaco di Teramo, dott. Gianguido D’Alberto, per l’ospitalità che ci riserva nel celebrare il nostro Annuale in questa suggestiva Piazza Martiri della Libertà.
Ringrazio, per la loro presenza, sua Eccellenza il Vescovo Leuzzi, per la sua costante vicinanza spirituale, il sig. Prefetto di Teramo, dott. Fabrizio Stelo, riferimento quotidiano e prezioso nelle strategie finalizzate a garantire la sicurezza del territorio, nella quale, con lealtà e collaborazione, profondiamo il nostro impegno costante, in sinergia fattiva e costruttiva con le altre Forze di Polizia, con il Questore ed il Cte Prov. della GdF, dei quali sottolineo la leale e sincera comunione d’intenti.
Un sincero ringraziamento all’A.g., al sig. Procuratore Ettore Picardi, per la sua presenza stamani e per il suo autorevole ed elevato supporto professionale ed etico, sostenuto encomiabilmente da tutti gli altri Pubblici Ministeri della Procura ed al sig. Presidente del Tribunale, dott. Carlo Calvaresi, che, unitamente agli altri giudici di Teramo, resta imperturbabile emblema di terzietà e garanzia di rispetto dei diritti. 
Un sentito grazie, infine, lo rivolgo direttamente ai Carabinieri tutti del Comando Provinciale di Teramo e alle loro famiglie, per il loro quotidiano, silenzioso e onesto servizio, che, in armonia con quanto fanno i carabinieri sul restante teatro operativo nazionale ed internazionale, mantengono integro uno spirito identitario che ci rende orgogliosi di essere ogni giorno al servizio della nostra Nazione e della nostra Patria.
Questo affetto e questa sincera riconoscenza noi carabinieri la percepiamo a pelle e sicuramente essa è il frutto di un tramandato eroico, testimoniato dalle numerose ricompense concesse all’Arma ed ai suoi figli più valorosi.  
Tra questi, in occasione dell’80° anniversario della loro fucilazione, cito, come esempio di elette virtù militari, l’eccidio dei Martiri di Fiesole (FI), allorquando i giovani carabinieri Alberto La Rocca, Vittorio Marandola e Fulvio Sbarretti, nell’ambito della guerra di occupazione nazifascista, non esitarono a sacrificare la propria vita in cambio di quella di 10 civili, già ostaggio dei Tedeschi, catturati per rappresaglia, a seguito dell’uccisione di un loro commilitone.
O, per rimanere più vicini alle nostre latitudini, come non ricordare i nostri martiri di Sella Ciarelli, il Brig. Leonida Barducci, già C.te della Stazione di Valle Castellana e i Car. Settimio Annecchini e Angelo Cianciosi, che, unitamente ad un sergente degli alpini, il 26 settembre 1943, all’indomani dell’eroica resistenza di Bosco Martese, guidata dal Cap. dei CC Ettore Bianco, contro i nazisti invasori, hanno pagato con la vita il loro sostegno alle azioni di guerriglia dei partigiani, scrivendo la prima eroica pagina della Resistenza Italiana. 
Questi episodi di eroismo, nel tempo, hanno continuato ad additarci la via dell’essere senza sottrarsi alle proprie responsabilità piuttosto che ricercare e coltivare la disinvolta cultura dell’apparire, nella quale, spesso, si insinuano i germi della corruzione e della prevaricazione.

L’Arma, salda nella sua etica militare, resta un’Istituzione che quotidianamente vuole essere al fianco del cittadino, il suo principale committente, al servizio del quale deve orientare la sua politica di prossimità, per il rispetto dei diritti e delle libertà altrui.
Questa mission, nel territorio teramano, è perseguita nelle comunità più popolose ma soprattutto in quelle ove si continua a soffrire dello “spopolamento” e nelle quali l’Arma è parte attiva di quella “Restanza”, garante del rispetto dei diritti e di un patto di solidarietà innanzitutto sociale a tutela di tutti i cittadini, senza distinguere quelli più garantiti da quelli che lo sono meno.
Quest’azione continua ad essere favorita dal nostro presidio fondamentale, espressione della capillare presenza dell’Arma sul territorio: la Stazione Carabinieri.
Idealmente, a voler rappresentare l’importanza di tale presidio, vedete, infatti, oggi, qui schierati, Comandanti e militari delle Stazioni della nostra provincia.
Essi costituiscono l’espressione più genuina dei nostri valori fondanti di rassicurazione sociale e di qualificazione professionale come riferimento immediato dello Stato. 
Attualmente nel teramano operano il Comando Provinciale, con le sue 3 Compagnie di Teramo, Giulianova ed Alba Adriatica e le nostre 31 Stazioni.
Dal 2017, l’Arma si è arricchita della professionalità e della competenza, in materia ambientale e di tutela della biodiversità del Corpo Forestale dello Stato e, da allora, sul territorio insistono il Gruppo Carabinieri Forestale, attualmente guidato dal Col. Luca Brugnola che saluto convintamente per il supporto costante che ci fornisce nello specifico settore, con 7 Nuclei Carabinieri Forestale dislocati, in particolare, sui territori impervi della provincia unitamente a 7 Nuclei Carabinieri Parco, dipendenti dal Reparto “Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga”, con sede ad Assergi.
In provincia e schierato con noi, opera anche il Nucleo Ispettorato del Lavoro. Esso, con solerzia e professionalità, quotidianamente, è impegnato, in particolare, nel garantire le misure di sicurezza negli ambienti di lavoro, specie nella cantieristica edile, ove, purtroppo, continuano a verificarsi decessi e lesioni gravi, spesso, per mancanza di adeguata formazione professionale.
L’Arma di Teramo, anche quest’anno, si è cimentata in diverse attività di prevenzione e repressione.

La prima, non misurabile, garantita fondamentalmente da servizi di pattuglia sul territorio h 24, è riscontrata solo dal livello percepito di sicurezza da parte della popolazione, un tema, nel quale profondiamo, in sinergia con le altre Forze di Polizia, ogni sforzo perché sia sempre più alto.

L’attività repressiva, invece, ci ha portato a concludere diversi arresti e deferimenti di persone in stato di libertà. Rispetto all’anno precedente, gli arresti sono complessivamente 304 e, dunque, aumentati del 19,6 % rispetto allo stesso periodo del 2023 mentre i deferimenti sono risultati, in termini statistici, stabili rispetto all’anno precedente, attestandosi a 2.355 persone deferite, in diversi ambiti, dalla lotta alla criminalità predatoria a quella nel campo degli stupefacenti, spesso, ceduti a discapito di studenti e giovani adolescenti. Risultato reso possibile dal fatto che l’Arma, nel periodo in analisi, ha proceduto per il 92% dei reati avvenuti in provincia, dato sintomatico della consolidata fiducia che il cittadino ci attribuisce nel tentativo costante di voler ripristinare la legalità a fronte della lesione di un proprio diritto. 
Infine, una solida e qualificata attività amministrativa in materia di Misure di Prevenzione, resa possibile, in particolare, dall’attenta analisi delle Autorità competenti e conseguente loro emissione, ha consentito l’adozione di __3___ Sorveglianze Speciali, ___30_ Avvisi Orali, __59__ Fogli di Via Obbligatori, 4 provvedimenti di D.A.SPO. (divieto accesso competizioni sportive), nonché 15 DACUR (divieto di accesso da aree urbane).
Con mirati servizi di controllo straordinario del territorio, abbiamo contribuito a far diminuire un ignobile reato, che violenta l’intimità del proprio vissuto familiare, come quello dei furti in abitazione. 
Avvalendoci di mirate campagne di comunicazione abbiamo incisivamente abbattuto un altro odioso delitto, che, spesso, porta anche a conseguenze psicologiche gravi, come le truffe in danno di anziani, giungendo, in un caso e nell’altro, a concludere, nell’anno in analisi, diversi arresti.

Sul tema, quasi a voler suggellare un “patto generazionale”, anche quest’anno, nel corso della nostra campagna di orientamento alla legalità, abbiamo conversato con più di 2.000 studenti, informandoli di tale pericolo in danno dei loro nonni. Con essi, che vedo oggi qui numerosi, ci siamo intrattenuti anche su altre tematiche, mettendoli in guardia dai rischi della rete e dei social, analizzando le dinamiche devianti del cyber-bullismo e del revenge porn, nonché parlato degli erudimenti fondamentali di cittadinanza attiva e di sostenibilità ambientale, temi assai cari alle nuove generazioni.
In tale contesto, inoltre, abbiamo svolto un’importante campagna promozionale di arruolamento, evidenziando le peculiarità di un’Istituzione, che, imperniata sui suoi valori tradizionali di militarità, competenza e responsabilità, è risultata, anche per la sua modernità, fortemente attrattiva, tanto che con soddisfazione posso riferire che, nell’anno in corso, sono stati significativamente incrementati, rispetto agli anni precedenti, i numeri delle domande di arruolamento nei ruoli di Ufficiali, Marescialli e Carabinieri e lo dimostra il fatto che, oggi, sono presenti tra noi e nostri graditi ospiti ben 10 futuri allievi carabinieri, figli di Teramo, che, quali vincitori di concorso, si apprestano ad entrare, dal prossimo mese di luglio, nei nostri Istituti di formazione, dislocati su tutto il territorio nazionale.
 Li ringrazio sentitamente e li voglio citare per l’onore che ci fanno, stimolandoci ad accrescere la nostra attrattività, della quale i valori distintivi restano l’onestà, la coerenza e la lealtà alle Istituzioni.
Resta alto, infine, il nostro impegno nel contrastare la violenza di genere. Uno dei nostri obiettivi strategici rimane quello di squarciare il velo di silenzio che troppe volte avvolge le vittime che vivono in una condizione di fragilità psicologica, portandole a conoscere i protocolli e la rete assistenziale di cui possono giovarsi per uscire dal tunnel della violenza.

Altro obiettivo costantemente perseguito è quello di intercettare qualsiasi tentativo di infiltrazione di sodalizi mafiosi, con un’azione costante e concreta, svolta, in particolare, nell’ambito del Gruppo Interforze, istituito presso la Prefettura.
Avviandomi alla conclusione, anticipo che, tra breve, procederemo alla consegna di ricompense in favore di militari del Comando Provinciale che si sono particolarmente distinti nelle attività di servizio, nell’anno appena decorso.
Prima di farlo, rivolgo un sincero saluto e ringraziamento, per essere qui con noi, al Presidente del Consorzio Solidarietà Aprutina e della Caritas Diocesana di Teramo-Atri, che hanno permesso a 5 ragazzi provenienti dall’Africa subsariana di assistere a questo nostro Annuale, al fine di permettere loro di conoscere meglio i nostri valori identitari.

Il rigoroso rispetto della legge non inficia la nostra straordinaria attitudine all’inclusività e all’integrazione, espressione profonda di italianità e di accoglienza.

In questa nostra attuale società, per certi aspetti sempre più liquida, ove, nell’ambito di un individualismo sfrenato, trionfa l’apparire a tutti i costi, come valore essenziale, motore bulìmico dei sentimenti umani, il patrimonio dell’essere e della disponibilità di un carabiniere diventa un capitale umano impagabile e di assoluto riferimento per il sentiment presente e futuro di questa Nazione e noi continueremo a preservarlo.
Concludo, infine, rivolgendo nuovamente un ringraziamento alla città di Teramo. 
Sei un giardino bellissimo, non lasceremo che la mala pianta attecchisca. 
Viva Teramo!
Viva l’Arma dei Carabinieri!    
Viva l’Italia!
Intervento del Comandante Provinciale
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